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L’Assessore alle opere pubbliche, territorio e ambiente, Davide SAPINET, richiama la legge 
regionale 19 dicembre 2014, n. 13 (Legge finanziaria per gli anni 2015/2017) e, nello specifico: 

• l’articolo 12 (Centralizzazione delle funzioni di committenza da parte dei Comuni) che, 
al comma 2, stabilisce l’obbligo per i Comuni valdostani di avvalersi, per l’acquisizione 
di beni e servizi, della società INVA S.p.A. nella sua qualità di Centrale Unica di 
Committenza (CUC) istituita ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), e, per l’acquisizione di lavori e di 
servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, della Regione Valle d’Aosta nella sua 
qualità di stazione unica appaltante (SUA VdA); 

• l’articolo 13 (Istituzione della stazione unica appaltante SUA VdA) che: 
− al comma 1, istituisce presso l’assessorato regionale competente in materia di lavori 

pubblici, la stazione unica appaltante per la Regione Valle d’Aosta, denominata SUA 
VdA, 

− al comma 2, estende l’obbligo di avvalersi della SUA VdA alle strutture organizzative 
regionali e alle forme associative degli enti locali; 

− al comma 2bis, prevede la facoltà di avvalersi della SUA VdA per gli enti pubblici 
dipendenti dalla Regione, le società da questa controllate direttamente o 
indirettamente, le associazioni, le fondazioni e i consorzi, comunque denominati, da 
essa costituiti, 

− al comma 3, definisce la natura giuridica di centrale di committenza della SUA VdA. 
 
Richiama il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in materia di 
contratti pubblici) la cui efficacia decorre dal 1° luglio 2023, in particolare: 

• l’articolo 15 (Responsabile unico del progetto (RUP), che definisce compiti e 
responsabilità del RUP; 

• l’articolo 17 (Fasi delle procedure di affidamento), che disciplina le modalità di gestione 
della procedura di gara; 

• l’articolo 25 (Piattaforme di approvvigionamento digitale), che prevede l’utilizzo di 
appositi sistemi informatici al fine di assicurare la piena digitalizzazione dell’intero ciclo 
di vita dei contratti pubblici; 

• l’articolo 28 (Trasparenza dei contratti pubblici), che regolamenta gli obblighi 
informativi e di pubblicità del ciclo di vita dei contratti pubblici; 

• l’articolo 62 (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze), che disciplina le 
modalità di centralizzazione della committenza delle stazioni appaltanti; 

• l’articolo 63 (Qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza), 
che istituisce il sistema di qualificazione per la progettazione, l’affidamento e 
l’esecuzione dei contratti pubblici. 

 
Comunica che dal 1° luglio 2023 le stazioni appaltanti (SA) e le centrali di committenza devono 
qualificarsi per le fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici, 
secondo le procedure previste dall’ANAC sulla base di quanto stabilito agli articoli 62 e 63 del 
d.lgs. 36/2023, al fine di poter effettuare in autonomia procedure di affidamento per importi 
superiori a 500.000 euro, in caso di lavori pubblici, e di 140.000 euro, in caso di forniture e di 
servizi. Per importi superiori alla fascia di qualificazione posseduta, la SA deve ricorrere ad 
un’altra SA o centrale di committenza qualificate. La società INVA S.p.A., nella sua qualità di 
Centrale Unica di Committenza (CUC), in quanto soggetto aggregatore, è qualificata di diritto, 
mentre la Regione Valle d’Aosta nella sua qualità di stazione unica appaltante (SUA VdA) e il 
Comune di Aosta, in quanto, rispettivamente, Regione e Comune capoluogo di provincia, sono 
qualificati con riserva fino al 30 giugno 2024, ai sensi dell’articolo 63, comma 4, del d.lgs. 
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36/2023, ma devono comunque procedere con la richiesta di qualificazione secondo quanto 
previsto dall’articolo 9, comma 2 dell’Allegato II.4 del d.lgs. 36/2023. 
 
Evidenzia che l’entrata in vigore del d.lgs. 36/2023 incide radicalmente sul quadro normativo 
regionale sopra richiamato, in particolare per quanto attiene agli obblighi di centralizzazione da 
parte degli enti locali e delle loro forme associative presso INVA/CUC e SUA VdA per le 
procedure di affidamento, rispettivamente, di forniture e servizi e di lavori pubblici, e pertanto si 
rende necessario rivedere e riorganizzare le modalità di centralizzazione delle funzioni di 
committenza dei contratti pubblici, modificando e integrando la normativa regionale di settore. 
 
Rileva che, nelle more dell’approvazione della nuova normativa regionale in materia, è 
necessario provvedere alla definizione di una disciplina temporanea, sia per coordinare le 
modalità di centralizzazione da parte delle strutture organizzative regionali e degli enti 
convenzionati alla data di approvazione della presente deliberazione, sia per adeguare le 
disposizioni organizzative dei relativi procedimenti di gara, che consenta alle centrali di 
committenza regionali sopra richiamate (INVA/CUC e SUA VdA) di procedere in continuità, a 
decorrere dalla data di approvazione della presente deliberazione e fino alla data di entrata in 
vigore della nuova disciplina regionale, all’esercizio delle funzioni a loro attribuite. 
 
Propone, pertanto, di approvare la disciplina temporanea delle modalità di funzionamento delle 
centrali di committenza regionali (INVA/CUC e SUA VdA) per l’acquisizione di contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, come risulta dall’allegato alla presente deliberazione. 
 

LA GIUNTA 
 
preso atto che il Consiglio Permanente degli Enti Locali con nota in data 4 luglio 2023 ha 
espresso parere favorevole sulla proposta della presente deliberazione ai sensi dell’articolo 65 
della l.r. 54/1998; 
 
visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione rilasciato dal 
Coordinatore del Dipartimento programmazione, risorse indiche e territorio, ai sensi dell’articolo 
3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22; 
 
sulla proposta dell’Assessore alle opere pubbliche, territorio e ambiente, Davide SAPINET; 
 
a unanimità di voti favorevoli, 

 
DELIBERA 

 
1) di stabilire le seguenti disposizioni organizzative, nelle more dell’approvazione della 

revisione della normativa regionale, in materia di centralizzazione delle funzioni di 
committenza dei contratti pubblici, in considerazione dell’efficacia, a decorrere dal 1° luglio 
2023, delle disposizioni di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei 
contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 
delega al governo in materia di contratti pubblici), per il funzionamento delle centrali di 
committenza regionali (INVA/CUC e SUA VdA) per l’affidamento di contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture: 
a. le convenzioni con INVA/CUC e SUA VdA in essere alla data di approvazione della 

presente deliberazione si intendono aggiornate alle disposizioni del d.lgs. 36/2023; la 
sottoscrizione di nuove convenzioni è subordinata alla previa revisione della normativa 
regionale in materia di centralizzazione delle funzioni di committenza dei contratti 
pubblici; 
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b. ai sensi del combinato disposto dell’articolo 12 della l.r. 13/2014 e degli articoli 62 e 63 
del d.lgs. 36/2023: 

b.1.  gli enti locali e le loro forme associative di cui all’articolo 13, comma 2, 
della l.r. 13/2014, si avvalgono della SUA VdA, per l’affidamento di 
contratti di lavori e per l’acquisizione di servizi di architettura e ingegneria, e 
di INVA/CUC, per l’acquisizione di servizi e di forniture, di importo 
superiore: 
b.1.1.  alla soglia di cui all’articolo 62, comma 1, del d.lgs. 36/2023, qualora 

l’ente convenzionato non sia qualificato ai sensi dell’articolo 63 del 
d.lgs. 36/2023; 

b.1.2.  alla fascia di qualificazione posseduta, qualora l’ente convenzionato 
sia qualificato ai sensi dell’articolo 63 del d.lgs. 36/2023. 

b.2.  gli altri enti di cui all’articolo 13, comma 2bis, della l.r. 13/2014, possono 
continuare ad avvalersi, nell’ambito dell’obbligo di centralizzazione di cui 
all’articolo 62, del d.lgs. 36/2023, della SUA VdA, per l’affidamento di 
contratti di lavori e per l’acquisizione di servizi di architettura e ingegneria, e 
di INVA/CUC, per l’acquisizione di servizi e di forniture, di importo 
superiore: 
b.2.1.  alla soglia di cui all’articolo 62, comma 1, del d.lgs. 36/2023, qualora 

l’ente convenzionato non sia qualificato ai sensi dell’articolo 63 del 
d.lgs. 36/2023, 

b.2.2.  alla fascia di qualificazione posseduta, qualora l’ente convenzionato 
sia qualificato ai sensi dell’articolo 63 del d.lgs. 36/2023. 

b.3.  resta ferma la facoltà, per l’ente convenzionato qualificato, di cui ai punti b.1. 
e b.2., di avvalersi della SUA VdA e di INVA/CUC, salva la volontà di 
recedere dalla Convenzione, per importi pari o inferiori alla fascia di 
qualificazione posseduta e comunque superiori a quelli previsti dalla 
normativa statale vigente per l’affidamento diretto. 

b.4.  è fatta salva altresì la possibilità di avvalersi dell’elenco regionale degli 
operatori economici costituito presso la SUA VdA quando gli enti 
convenzionati, di cui ai punti b.1. e b.2., procedono direttamente e 
autonomamente all’affidamento di contratti di lavori mediante procedure 
negoziate senza bando ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettere c) e d), del 
d.lgs. 36/2023. 

c. le strutture organizzative regionali di cui all’articolo 13, comma 2, della l.r. 13/2014, si 
avvalgono della SUA VdA, per l’affidamento di contratti di lavori e per l’acquisizione 
di servizi di architettura e ingegneria, e di INVA/CUC, per l’acquisizione di servizi e di 
forniture, di importo superiore alla soglia stabilita dalla normativa statale vigente per 
l’affidamento diretto, con le modalità di cui all’articolo 13, comma 6bis, della l.r. 
13/2014, in essere alla data di approvazione del presente allegato; 

2) di approvare, nelle more dell’approvazione della revisione della normativa regionale in 
materia di centralizzazione delle funzioni di committenza dei contratti pubblici, e in 
considerazione dell’efficacia, a decorrere dal 1° luglio 2023, delle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in materia di 
contratti pubblici), le regole di funzionamento della SUA VdA contenute nel documento 
“DISCIPLINA TEMPORANEA DELLE MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO DELLA 
STAZIONE UNICA APPALTANTE DELLA REGIONE VALLE D’AOSTA (SUA 
VDA)” allegato alla presente deliberazione; 

3) di stabilire che INVA/CUC aggiorni, integri oppure definisca analogo documento 
contenente le regole di funzionamento da pubblicare sul suo sito; 
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4) di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio della Regione; 

5) di disporre, ai sensi dell’articolo 29, comma 6, della legge regionale 4 agosto 2009, n. 30, 
che la presente deliberazione sia pubblicata nel sito istituzionale della Regione. 
 
 

§ 
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE  

DELLA GIUNTA REGIONALE N.  IN DATA  LUGLIO 2023 

DISCIPLINA TEMPORANEA DELLE MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO DELLA 

STAZIONE UNICA APPALTANTE DELLA REGIONE VALLE D’AOSTA (SUA VDA) 

1. Oggetto e finalità

Il presente documento disciplina, nelle more dell’approvazione della revisione della normativa 

regionale in materia di centralizzazione delle funzioni di committenza dei contratti pubblici,

le regole di funzionamento della SUA VdA in considerazione dell’efficacia, a decorrere dal 

01/07/2023, delle disposizioni di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

governo in materia di contratti pubblici), a parziale rettifica e integrazione del Regolamento 

interno della SUA pubblicato sul sito istituzionale della Regione Valle d’Aosta, da intendersi quivi 

integralmente richiamato. 

2. Disposizioni organizzative

2.1. Le responsabilità derivanti dalla gestione del procedimento di gara sono ripartite, ai sensi 

dell’articolo 15, comma 4, del d.lgs. 36/2023, in base ai compiti specificatamente attribuiti

ai seguenti soggetti: 

a) al Dirigente della struttura organizzativa regionale “Stazione unica appaltante e

programmazione dei lavori pubblici” - in qualità di Responsabile per la Fase di

Affidamento della procedura (di seguito “RFA SUA”) - per le attività di cui al successivo

paragrafo 3 del presente documento;

b) al Responsabile Unico del Progetto (di seguito “RUP”) – nominato, ai sensi dell’articolo

15, comma 2, del d.lgs. 36/2023, dall’ente convenzionato ovvero dalla struttura

organizzativa regionale che si avvalgono della SUA VdA – per le attività di propria

competenza e per quanto previsto al successivo paragrafo 4 del presente documento.
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2.2. Al fine dell’espletamento delle procedure di propria competenza, la SUA VdA si avvale della 

piattaforma regionale di approvvigionamento digitale - interconnessa, tramite

cooperazione applicativa, con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso 

l’ANAC - costituita dall’insieme dei servizi e dei sistemi informatici sviluppati, gestiti, 

manutenuti o messi a disposizione dalla società INVA S.p.A. per la gestione del ciclo di vita 

dei contratti pubblici, ai sensi dell’articolo 25, del d.lgs. 36/2023. 

3. Attività della SUA VdA

3.1. In relazione alla singola gara per l’affidamento di lavori pubblici e di servizi di ingegneria e 

architettura, la SUA VdA individua, in accordo con il RUP, la procedura e il criterio di 

aggiudicazione da adottare tenuto conto della necessità di assicurare tempestività,

efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa in funzione dell’importo e 

della complessità dell’affidamento, nel rispetto dei principi di cui alla Parte I, del Libro I, del 

d.lgs. 36/2023 e dei termini previsti per la conclusione delle procedure di cui all’articolo 17,

comma 3, del d.lgs. 36/2023. A tal fine la SUA VdA provvede a gestire la gara con le modalità

di seguito riepilogate, articolate per importo e tipologia dell’appalto: 

a) per le acquisizioni di lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea stabilita

dalla normativa statale vigente e riconducibili, per categorie di opere e fasce di importo,

all’ambito di operatività dell’elenco degli operatori economici costituito presso la SUA

VdA quale strumento di indagine di mercato, mediante procedura negoziata senza bando

ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettere c) e d), del d.lgs. 36/2023, con applicazione, di

norma, del criterio del prezzo più basso con esclusione automatica delle offerte anomale

ai sensi dell’articolo 54 del d.lgs. 36/2023, avvalendosi dell’elenco medesimo al fine

dell’individuazione dei soggetti da invitare;

b) per le acquisizioni di lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea stabilita

dalla normativa statale vigente e non riconducibili all’ambito di operatività dell’elenco di

cui sopra, mediante procedura negoziata senza bando ai sensi dell’articolo 50, comma

1, lettere c) e d), del d.lgs. 36/2023, con applicazione, di norma, del criterio del prezzo

più basso con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’articolo 54 del

d.lgs. 36/2023, individuando i soggetti da invitare previa indagine di mercato svolta

mediante pubblicazione di avviso di manifestazione di interesse, ovvero - su motivata

richiesta del RUP in funzione della specificità e della consistenza dell’appalto - mediante 

ricorso alle procedure ordinarie a evidenza pubblica di cui alla Parte IV, del Libro II,

del d.lgs. 36/2023 con applicazione, di norma, del criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa;
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c) per le acquisizioni di lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea

stabilita dalla normativa statale vigente, mediante ricorso alle procedure ordinarie a

evidenza pubblica di cui alla Parte IV, del Libro II, del d.lgs. 36/2023 con applicazione del

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

d) per le acquisizioni di servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore alla soglia di

rilevanza europea stabilita dalla normativa statale vigente, mediante procedura

negoziata senza bando ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettere e), del d.lgs. 36/2023,

con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,

individuando i soggetti da invitare previa indagine di mercato svolta mediante

pubblicazione di avviso di manifestazione di interesse, ovvero - su motivata richiesta del

RUP in funzione della specificità e della consistenza dell’appalto - mediante ricorso alle

procedure ordinarie a evidenza pubblica di cui alla Parte IV, del Libro II, del d.lgs.

36/2023 con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

e) per le acquisizioni di servizi di ingegneria e architettura di importo pari o superiore alla

soglia di rilevanza europea stabilita dalla normativa statale vigente, mediante ricorso alle

procedure ordinarie a evidenza pubblica di cui alla Parte IV, del Libro II, del d.lgs.

36/2023 con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

3.2. All’atto della richiesta di avvio del procedimento da parte dell’ente convenzionato ovvero

della struttura organizzativa regionale, la SUA VdA, tenuto conto della priorità per gli 

interventi finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, gestisce

le attività di gara secondo le seguenti modalità: 

a) prende in carico la richiesta formale di avvio della fase di concertazione pre-gara -

trasmessa secondo le modalità stabilite al paragrafo 4, punto , lett. c) del presente

documento - e ne effettua l’esame entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento, fatta salva

l’eventuale richiesta di integrazione documentale a seguito della quale il termine residuo

di cui sopra decorre nuovamente dalla ricezione dei documenti integrati;

b) esprime, entro i termini sopra indicati, parere sulla concertazione che può essere

condizionato all’esecuzione di modificazioni richieste;

c) prende in carico la richiesta formale di avvio della procedura di gara - trasmessa secondo

le modalità stabilite paragrafo 4, punto , lett. d) del presente documento - e provvede a

dare avvio al procedimento entro e non oltre 15 giorni lavorativi dal ricevimento, fatta

salva l’eventuale richiesta di integrazione documentale a seguito della quale il termine

residuo di cui sopra decorre nuovamente dalla ricezione dei documenti integrati;

d) acquisisce il CIG in qualità di RFA SUA su delega del RUP;
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e) predispone e trasmette, nel caso di procedure negoziate, la lettera di invito a presentare

offerta ai soggetti selezionati sulla base dell’esito dell’indagine di mercato;

f) predispone e pubblica, nel caso di procedure ordinarie a evidenza pubblica, il bando e il

disciplinare di gara con la relativa modulistica allegata comprensiva della

documentazione relativa all’assenza di conflitto di interesse, nonché l’avviso di

preselezione nel caso di procedure ristrette;

g) provvede al perfezionamento del CIG sulla base delle informazioni relative alla

procedura di gara.

3.3. Alla scadenza dei termini di presentazione delle offerte, la SUA VdA esercita le funzioni del 

seggio di gara e svolge le correlate attività in sequenza cronologica di fasi, come di seguito

descritto. 

a) In caso di utilizzo del criterio di aggiudicazione del prezzo più basso,

a.1. verifica la documentazione amministrativa e l’eventuale attivazione del sub-

procedimento di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del d.lgs. 36/2023 e: 

a.1.1. in assenza di soccorso istruttorio, verifica la conformità delle offerte

economiche a quanto richiesto dalla documentazione di gara, applica la 

procedura di esclusione automatica delle offerte anomale quando previsto e 

demanda al RUP l’attivazione della verifica di congruità dell’offerta prima in 

graduatoria ai sensi dell’articolo 110 del d.lgs. 36/2023, redigendone apposito 

verbale da sottoporre alla sottoscrizione congiunta, per presa visione, da parte 

del RFA SUA e del RUP; 

a.1.2. in presenza di soccorso istruttorio, determina l’attivazione del relativo sub-

procedimento, redigendone apposito verbale da sottoporre alla sottoscrizione 

congiunta, per presa visione, da parte del RFA SUA e del RUP e 

successivamente: 

• gestisce il sub-procedimento anche tenuto conto di specifico confronto

attivato con il RUP nel caso in cui sia necessario valutare cause di

esclusione non automatica di cui all’articolo 95 del d.lgs. 36/2023 che

presuppongono scelte discrezionali della stazione appaltante;

• formalizza l’esito del sub-procedimento, verifica la conformità delle offerte

economiche ammesse, applica la procedura di esclusione automatica delle

offerte anomale quando previsto e demanda al RUP l’attivazione della

verifica di congruità dell’offerta prima in graduatoria ai sensi dell’articolo

110 del d.lgs. 36/2023, redigendone apposito verbale da sottoporre alla
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sottoscrizione congiunta, per presa visione, da parte del RFA SUA e del 

RUP; 

• dispone le eventuali esclusioni dalla gara sulla base di quanto verbalizzato

al punto precedente e provvede alle conseguenti segnalazioni all’ANAC se

sussistono i casi di cui all’articolo 96, comma 15, del d.lgs. 36/2023.

Seguono le attività di cui al successivo punto c.1 

b) In caso di utilizzo del criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più

vantaggiosa,

b.1. nomina i membri esperti della Commissione giudicatrice sulla base dei profili

tecnico-professionali e delle segnalazioni di disponibilità trasmessi dal RUP, anche 

tenuto conto dell’assenza di situazioni di conflitto di interessi con gli operatori 

economici partecipanti alla procedura, ai sensi di quanto previsto all’articolo 93 del 

d.lgs. 36/2023;

b.2. verifica la documentazione amministrativa e l’eventuale attivazione del sub-

procedimento di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del d.lgs. 36/2023 e: 

b.2.1. in assenza di soccorso istruttorio, verifica la conformità delle offerte

tecniche a quanto richiesto dai documenti di gara e determina gli operatori 

economici ammessi alla fase di valutazione da parte della Commissione 

giudicatrice, redigendone apposito verbale da sottoporre alla sottoscrizione

congiunta, per presa visione, da parte del RFA SUA e del RUP; 

b.2.2. in presenza di soccorso istruttorio, determina l’attivazione del relativo sub-

procedimento, redigendone apposito verbale da sottoporre alla sottoscrizione 

congiunta, per presa visione, da parte del RFA SUA e del RUP e 

successivamente; 

• gestisce il sub-procedimento anche tenuto conto di specifico confronto

attivato con il RUP nel caso in cui sia necessario valutare cause di

esclusione non automatica di cui all’articolo 95 del d.lgs. 36/2023 che

presuppongono scelte discrezionali della stazione appaltante;

• formalizza l’esito del soccorso istruttorio di cui al punto precedente,

verifica la conformità delle offerte tecniche a quanto richiesto dai

documenti di gara e determina gli operatori economici ammessi alla fase di

valutazione da parte della Commissione giudicatrice, redigendone

apposito verbale da sottoporre alla sottoscrizione congiunta, per presa

visione, da parte del RFA SUA e del RUP;
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• dispone le eventuali esclusioni dalla gara sulla base di quanto verbalizzato

al punto precedente e provvede alle conseguenti segnalazioni all’ANAC se

sussistono i casi di cui all’articolo 96, comma 15, del d.lgs. 36/2023;

b.2.3. fornisce alla Commissione giudicatrice il supporto di tipo tecnico-

amministrativo, nell’utilizzo della piattaforma regionale di 

approvvigionamento digitale di cui al paragrafo 2, punto 2.2, del presente

documento, per le attività di: 

• formalizzazione dell’esito della valutazione delle offerte tecniche esercitata

dalla Commissione medesima in una o più sedute riservate,

• verifica della conformità delle offerte economiche e attribuzione dei relativi

punteggi mediante le modalità previste dai documenti di gara,

• attivazione, in capo al RUP, della verifica di congruità dell’offerta prima in

graduatoria, ai sensi dell’articolo 110 del d.lgs. 36/2023,

redigendone apposito verbale da sottoporre alla sottoscrizione da parte dei 

membri della Commissione medesima e, per presa visione, da parte del RFA 

SUA e del RUP. 

Seguono le attività di cui al successivo punto c.1 

c) In entrambi i casi di cui alle lettere a) e b),

c.1. formalizza l’esito della verifica di congruità dell’offerta prima in graduatoria con

l’individuazione della proposta di aggiudicazione e l’attivazione della relativa

verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale ai sensi dell’articolo

99 del d.lgs. 36/2023, ovvero, con la determinazione dell’esclusione dell’offerta se 

non ritenuta congrua da parte del RUP, redigendone apposito verbale da sottoporre 

alla sottoscrizione congiunta, per presa visione, da parte del RFA SUA e del RUP; 

c.2. dispone l’eventuale esclusione dalla gara sulla base di quanto verbalizzato al punto

precedente e provvede alle conseguenti segnalazioni all’ANAC se sussistono i casi di 

cui all’articolo 96, comma 15, del d.lgs. 36/2023; 

c.3. formalizza l’esito della verifica del possesso dei requisiti di cui al punto c.1 al fine

di: 

• in caso di esito positivo,

− assegnare al RUP la titolarità del CIG,

− demandare al RUP, ai sensi dell’articolo 17, comma 5, del d.lgs. 36/2023, la

redazione del provvedimento amministrativo con cui approvare la proposta di 
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aggiudicazione e disporre l’aggiudicazione immediatamente efficace con il

relativo impegno di spesa, 

− calcolare le somme degli incentivi per le funzioni tecniche da riconoscere alla 

SUA VdA medesima, con le modalità previste dal relativo regolamento adottato 

dall’ente convenzionato ovvero dalla struttura organizzativa regionale 

richiedente la procedura di gara, 

• in caso di esito negativo,

− determinare l’esclusione dell’offerta, le conseguenti segnalazioni all’ANAC ai

sensi dell’articolo 96, comma 15, del d.lgs. 36/2023 e l’escussione, in capo al 

RUP, della garanzia provvisoria di cui all’articolo 106 del d.lgs. 36/2023, se 

prevista, 

− individuare la nuova proposta di aggiudicazione al concorrente che segue in 

graduatoria con l’attivazione delle relative verifiche, ovvero, decretare la gara 

infruttuosa e calcolare le somme degli incentivi per le funzioni tecniche di cui 

sopra, 

− demandare al RUP la valutazione in ordine all’avvio di una nuova procedura, 

redigendone, in entrambi i casi, apposito verbale da sottoporre alla sottoscrizione 

congiunta, per presa visione, da parte del RFA SUA e del RUP; 

c.4. dispone l’eventuale esclusione dalla gara sulla base di quanto verbalizzato al punto

precedente e provvede alle conseguenti segnalazioni all’ANAC ai sensi dell’articolo 

96, comma 15, del d.lgs. 36/2023. 

3.4. Con riferimento alle attività di propria competenza di cui ai precedenti punti 3.2 e 3.3, la

SUA VdA provvede alla gestione automatizzata delle procedure e all’assolvimento degli

obblighi di pubblicità legale e di trasparenza, ai sensi degli articoli 27 e 28 del d.lgs.

36/2023, mediante l’utilizzo della piattaforma regionale di approvvigionamento digitale

di cui al paragrafo 2, punto 2.2, del presente documento, nonché tramite pubblicazione nella 

sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale della Regione. 

3.5. Nell’ambito delle funzionalità della piattaforma regionale di approvvigionamento digitale

di cui al precedente punto 3.4, la SUA VdA gestisce altresì le comunicazioni agli operatori 

economici concorrenti per le attività di propria competenza inerenti a:

• risposte a quesiti presentati in fase di gara,

• soccorso istruttorio e/o procedimentale utile per acquisire chiarimenti,

• riconvocazioni delle sedute di gara,
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• informazioni ai candidati e agli offerenti ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettere a), d)

del d.lgs. 36/2023, relativamente a:

− sospensione, proroga, revoca, annullamento della procedura,

− esclusioni dalla gara,

• differimento delle richieste di accesso agli atti formulate in fase di gara, nel rispetto di

quanto previsto dall’articolo 35 del d.lgs. 36/2023.

4. Attività del RUP

4.1. Con riferimento alla singola gara per l’affidamento di lavori pubblici e di servizi di ingegneria 

e di architettura per la quale l’ente convenzionato ovvero la struttura organizzativa 

regionale intendono avviare la relativa procedura di aggiudicazione avvalendosi della SUA

VdA, il RUP svolge le seguenti attività:

a) provvede all’acquisizione del codice unico di progetto (CUP) secondo le modalità previste

dalla normativa vigente;

b) concorda con la SUA VdA la procedura e il criterio di aggiudicazione da adottare nel

rispetto di quanto previsto al paragrafo , punto .1, del presente documento;

c) trasmette la richiesta formale di avvio dell’attività di concertazione pre-gara, utilizzando

l’apposito modello predisposto dalla SUA VdA e allegando i sottoelencati documenti

tecnici e amministrativi:

per i lavori

• atto amministrativo di determinazione a contrarre, non formalizzato, redatto in

conformità allo schema tipo messo a disposizione dalla SUA VdA;

• schema di contratto/capitolato speciale d’appalto – quale documento integrante del

progetto esecutivo non formalizzato – redatto in conformità allo schema tipo messo

a disposizione dalla SUA VdA;

• riepilogo delle informazioni funzionali all’avvio della procedura di gara

utilizzando esclusivamente l’apposito modello predisposto dalla SUA VdA;

• ricevuta dell’avvenuto versamento della quota di adesione alla SUA VdA (se dovuta

e solo qualora non sia già stata trasmessa per l'anno in corso);

per i servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria

• atto amministrativo di determinazione a contrarre, non formalizzato, redatto in

conformità allo schema tipo messo a disposizione dalla SUA VdA;

• documento di indirizzo della progettazione (DIP), non formalizzato, redatto in

conformità a quanto previsto all’articolo 41, comma 3, del d.lgs. 36/2023;
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• calcolo dell’onorario professionale redatto in conformità allo schema tipo messo a

disposizione dalla SUA VdA;

• schema di disciplinare d’incarico, non formalizzato, redatto in conformità allo

schema tipo messo a disposizione dalla SUA VdA;

• riepilogo delle informazioni funzionali all’avvio della procedura di gara

utilizzando esclusivamente l’apposito modello predisposto dalla SUA VdA;

• ricevuta dell’avvenuto versamento della quota di adesione alla SUA VdA (se dovuta

e solo qualora non sia già stata trasmessa per l'anno in corso);

d) acquisito il parere sulla concertazione pre-gara, inoltra la richiesta formale di avvio della

procedura di gara utilizzando l’apposito modello predisposto dalla SUA VdA e

allegando i sottoelencati documenti tecnici e amministrativi eventualmente modificati

sulla base del parere rilasciato:

per i lavori

• atto amministrativo di determinazione a contrarre formalmente approvato;

• copia completa, in formato elettronico non modificabile, del progetto esecutivo

posto a base di gara formalmente approvato comprensivo dello schema di

contratto/capitolato speciale d’appalto;

• riepilogo delle informazioni funzionali all’avvio della procedura di gara

utilizzando esclusivamente l’apposito modello predisposto dalla SUA VdA;

• validazione, sottoscritta dal RUP, degli esiti della verifica di conformità degli

elaborati progettuali alla normativa vigente nel rispetto di quanto disciplinato all’art.

42 del d.lgs. 36/2023, utilizzando l’apposito modello predisposto dalla SUA VdA;

per i servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria

• atto amministrativo di determinazione a contrarre formalmente approvato;

• documento di indirizzo della progettazione (DIP) formalmente approvato

comprensivo di calcolo dell’onorario professionale redatto in conformità allo

schema tipo messo a disposizione dalla SUA VdA;

• schema di disciplinare d’incarico formalmente approvato;

• copia completa, in formato elettronico non modificabile, dell’ultima fase progettuale

approvata (solo nel caso di affidamento di servizi di progettazione parziali);

• copia completa, in formato elettronico non modificabile, del progetto esecutivo

approvato (solo nel caso di affidamento di servizi attinenti alla fase esecutiva dei

lavori);



• riepilogo delle informazioni funzionali all’avvio della procedura di gara

utilizzando esclusivamente l’apposito modello predisposto dalla SUA VdA.

4.2. Alla scadenza dei termini di presentazione delle offerte, il RUP, sulla base di quanto stabilito

nei verbali, sottoscritti per presa visione, relativi alle attività del seggio di gara di cui al

paragrafo 3, punto 3.3, del presente documento, svolge le seguenti attività: 

a) verifica la congruità dell’offerta prima in graduatoria ai sensi dell’articolo 110 del d.lgs.

36/2023, nei casi di cui alle lettere a.1.1, a.1.2 e b.2.3;

b) esprime parere sulle cause di esclusione non automatica di cui all’articolo 95 del d.lgs.

36/2023 che presuppongono scelte discrezionali della stazione appaltante, nei casi di cui

alle lettere a.1.2 e b.2.2;

c) trasmette i profili tecnico-professionali e le segnalazioni di disponibilità per

l’individuazione dei membri esperti della Commissione giudicatrice, nei casi di cui alla

lettera b.1;

d) assolve, ai sensi dell’articolo 21, comma 2, del d.lgs. 36/2023, tutti gli adempimenti

successivi all’esito della verifica del possesso dei requisiti di cui alla lettera c.3, in

particolare:

• in caso di esito positivo,

− assume la titolarità del CIG,

− redige il provvedimento amministrativo con cui approva la proposta di

aggiudicazione, dispone l’aggiudicazione immediatamente efficace e impegna la

spesa derivante, comprensiva delle somme da riconoscere alla SUA VdA relative 

agli incentivi per le funzioni tecniche, 

− provvede alla gestione delle comunicazioni agli operatori economici concorrenti 

ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettere b), c), e) del d.lgs. 36/2023, relativamente 

a: 

aggiudicazione,

stipulazione del contratto,

• in caso di esito negativo,

− escute la garanzia provvisoria di cui all’articolo 106 del d.lgs. 36/2023, se prevista,

− avvia eventuale richiesta di nuova procedura con le modalità di cui al precedente

punto 4.1; 

• in entrambi i casi,

− gestisce il procedimento di accesso agli atti nel rispetto di quanto previsto dagli

articoli 35 e 36 del d.lgs. 36/2023. 
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4.3. Con riferimento alle attività di cui ai punti 4.1 e 4.2, il RUP si avvale della piattaforma 

regionale di approvvigionamento digitale di cui al paragrafo 2, punto 2.2, del presente

documento. 

4.4. Con riferimento alle attività inerenti alla fase di esecuzione del contratto di cui alla Parte VI, 

del Libro II, del d.lgs. 36/2023, il RUP provvede ai relativi adempimenti ai sensi dell’articolo

21, comma 2, del d.lgs. 36/2023. 


